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GRUPPO UBI

ACCORDO PRODUTTIVITÀ:

BUONA LA SECONDA

Il 24 aprile è stato sottoscritto un nuovo accordo quadro sulla produttività tra Confindustria e CGIL CISL e UIL che sarà naturale riferimento per la contrattazione aziendale che si svilupperà sul tema anche nel nostro settore.

L’accordo segna un positivo stop a quanto contenuto nella prima intesa del 21/11/2012 non sottoscritta dalla CGIL. In quell’occasione, la coppia Micheli (ABI) e Passera (ministro governo Monti) aveva introdotto alcune norme per ottenere sgravi fiscali sul salario aziendale (premio aziendale e non solo) che mettevano in discussione la tenuta stessa del Contratto Collettivo Nazionale.

Gli interventi individuati per favorire la produttività e garantire una tassazione di favore delle prestazioni andavano dalla gestione unilaterale delle ferie da parte dell’azienda al controllo a distanza dei lavoratori, dalla flessibilità d’orario al demansionamento professionale con riduzione dell’inquadramento e conseguente riduzione del salario.

Era risultato evidente quanto il protagonismo di ABI avesse pesato sulla trattativa. Le misure sul demansionamento sembravano costruite sulla pelle dei tanti colleghi bancari che, per effetto dei piani industriali degli ultimi anni, sono oggi impiegati in mansioni anche non equivalenti al proprio inquadramento (la stampa usava come esempio proprio il quadro direttivo adibito alla cassa).

L’opposizione della CGIL al primo accordo ha permesso di raggiungere un’intesa unitaria che riporta il campo di applicazione della tassazione agevolata del 10% esclusivamente ai premi aziendali e alle prestazioni legate alla flessibilità d’orario (importo massimo annuo 2.500 euro) mantenendo la centralità del contratto nazionale come garanzia per i lavoratori.

Ricordiamo che per l’anno in corso il beneficio riguarderà coloro che nel 2012 hanno avuto redditi inferiori ai 40.000 euro.

La vicenda conferma ancora una volta come la tutela delle lavoratrici e dei lavoratori si costruisce attraverso l’azione unitaria di tutto il sindacato: oggi più che mai si devono unire gli sforzi per contrastare le ricadute di una crisi finanziaria ed economica che sta fortemente penalizzando le fasce più deboli della nostra società.

Per quanto concerne UBI, ribadiamo la necessità di arrivare in tempi rapidi al riconoscimento di un premio aziendale per tutti le lavoratrici e i lavoratori delle società del Gruppo, un premio adeguato ai risultati raggiunti e ampiamente decantati dal riconfermato Consigliere Delegato.
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